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Legge 81/08:  
Ricadute sull’attività di 

elisoccorso sanitario 

“QUALI CERTIFICAZIONI 
PER GLI OPERATORI 

SANITARI ADDETTI AGLI 
INTERVENTI IN 

EMERGENZA MEDIANTE 
FUNI” 
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Quando parliamo di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è bene 
ricordare che, ancor prima del decreti 81/08, è anzitutto il Codice 
Civile (art. 2087) a prevedere il cosiddetto “obbligo di sicurezza” 
a carico di tutti i “Soggetti in posizione di garanzia” nei confronti 
dei propri lavoratori. 
SI TRATTA DI UN OBBLIGO GENERALE, certamente anzitutto verso i 
lavoratori subordinati, ma in realtà si estende a tutti i soggetti presenti 
nel luogo di lavoro per prestare la propria opera. 

Infatti, come è stato precisato sia in dottrina che in giurisprudenza, per 
“prestatori di lavoro” si devono intendere TUTTI I LAVORATORI “con o 
senza retribuzione”: si devono quindi considerare attratti nella tutela, 
oltre che i lavoratori subordinati, anche i collaboratori famigliari, 
lavoratori autonomi e volontari. 

PREMESSA 
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CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.LGS 81/08 e s.m.i 
“TESTO UNICO DELLA SICUREZZA” 

Art.3 

1.  Il presente decreto legislativo SI APPLICA A TUTTI I SETTORI DI 
ATTIVITÀ, PRIVATI E PUBBLICI, E A TUTTE LE TIPOLOGIE DI 
RISCHIO. 

2.  Nei riguardi .. [omissis] .., DEL SOCCORSO PUBBLICO e della difesa 
civile, dei servizi di protezione civile, nonché.. [omissis]., le 
disposizioni del presente decreto legislativo sono applicate tenendo 
conto delle effettive particolari esigenze connesse al servizio 
espletato o alle peculiarità organizzative, individuate entro e non 
oltre 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo con decreti emanati, .. [omissis] ..,  
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Il legislatore ha voluto con l’art.3 del D.lgs 81/08 prevedere deroghe alla 
sola organizzazione generale della sicurezza sul lavoro, per aspetti più 
formali (Nomina del RSPP, elezione del RLS, redazione del documento di valutazione dei rischi; ecc.)  

MA NON  

PER L’APPLICAZIONE DELLE MISURE CONTINGENTI DI SICUREZZA A 
TUTELA DEI LAVORATORI  

(individuazione, valutazione, eliminazione o riduzione di rischi; uso dei 
DPI; uso delle attrezzature di lavoro messe a disposizione; 
FORMAZIONE INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO; ecc )  CHE 
SONO UN OBBLIGO.  

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.LGS 81/08 e s.m.i  
“TESTO UNICO DELLA SICUREZZA” 

ATTENZIONE!!! 
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Per la tutela del lavoratore il “datore di lavoro”, e nella fattispecie, il 
datore di lavoro dell’ elisoccorritore, dovrà provvedere a fornire idonei 
“strumenti di lavoro” con specifica attività di formazione, informazione 
ed addestramento, predisporre adeguate procedure operative, 
individuare e fornire adeguati dpi ed attrezzature.  

Art. 36 e 37 FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

IL D.LGS 81/08  e s.m.i. 
“TESTO UNICO DELLA SICUREZZA” 

A SEGUITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI (obbligo del 
datore di lavoro dell’elisoccorritore), INDIVIDUATO IL RISCHIO 
PREVALENTE DI CADUTA DALL’ALTO, PARTICOLARE 
AT T E N Z I O N E A N D R A ’ P O S TA A L L E M I S U R E D I 
PREVENZIONE E PROTEZIONE SPECIF ICHE (DPI 
ANTICADUTA DI I I I ° CAT.) E ALLA FORMAZIONE 
ALL’UTILIZZO COME DA OBBLIGHI DI CUI ALL’ ART. 77 DEL 
D.LGS 81/08 E s.m.i. . 

I L L A V O R A T O R E ( e l i s o c c o r r i t o r e )  D O V R A ’ 
OBBLIGATORIAMENTE SOTTOPORSI AI PROGRAMMI DI 
FORMAZIONE COME DA OBBLIGHI DI CUI ALL’ ART. 78 DEL 
D.LGS 81/08 E s.m.i. . 
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Anche in questo caso, 
prima il Codice Civile 
( a r t . 2 0 8 7 ) c o n l ’ 
“obbligo di sicurezza” 
n e i  c o n f r o n t i  d e i 
lavoratori, poi il D.lgs 
81/08 con l’obbligo di 
tutela dei lavoratori 
durante lo svolgimento 
d e l l a  m a n s i o n e 
spec i f i ca , l a l egge 
chiede al datore di 
lavoro (soggetto in 
posizione di garanzia) di 
porre in atto le misure di 
p r e v e n z i o n e   e 
protezione necessarie. 

ANCHE DURANTE L’ATTIVITA’ DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED 
ADDESTRAMENTO SI STA “LAVORANDO”!!! 

RIFLESSIONE 
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IL DECRETO DETERMINA I 

REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA E 
SALUTE PER L’USO DELLE 

ATTREZZATURE DI LAVORO PER 
L’ESECUZIONE DI LAVORI 

TEMPORANEI IN QUOTA (ART.107  
D.LGS 81/08 e s.m.i.), DOVE PER 
LAVORO IN QUOTASI INTENDE: 

ATTIVITÀ LAVORATIVA CHE ESPONE 
IL LAVORATORE AL RISCHIO DI 

CADUTA DA UNA QUOTA POSTA AD 
ALTEZZA SUPERIORE A 2 M 

RISPETTO AD UN PIANO STABILE. 
(ART.107  D.LGS 81/08 e s.m.i.) 

IL D.LGS 81/08  e s.m.i. 
“Testo Unico della sicurezza” 

DEFINIZIONE LAVORO IN QUOTA 



8 

LAVORO IN QUOTA UTILIZZANDO DPI ANTICADUTA PER 
TRATTENUTA O POSIZIONAMENTO ANTICADUTA: 

Formazione specifica all’utilizzo dei DPI di III categoria anticaduta  
 

art. 77 D.Lgs 81/08 

IL D.LGS 81/08  e s.m.i. 
“Testo Unico della sicurezza” 

TIPOLOGIA DI LAVORO IN QUOTA – DPI – FORMAZIONE RICHIESTA 
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IL D.LGS 81/08  e s.m.i. 
“Testo Unico della sicurezza” 

TIPOLOGIA DI LAVORO IN QUOTA – DPI – FORMAZIONE RICHIESTA 

LAVORO IN QUOTA CON ACCESSO E POSIZIONAMENTO MEDIANTE 
FUNI (solo se il lavoratore è direttamente sostenuto dalla fune): 

Formazione specifica al lavoro su fune 
art. 111 D.Lgs 81/08 
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LAVORO IN QUOTA 
UTILIZZANDO DPI 

ANTICADUTA 

LAVORO IN QUOTA 
CON  UTILIZZO DI 

SPECIFICA 
ATTREZZATURA DI 

LAVORO 
(VERRICELLO) 

LAVORO IN QUOTA 
CON ACCESSO E 

POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE FUNI 
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LAVORO IN QUOTA UTILIZZANDO 
DPI ANTICADUTA PER:  

•   TRATTENUTA   

•  POSIZIONAMENTO  

•   ANTICADUTA 
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LAVORO IN QUOTA 
UTILIZZANDO DPI 
ANTICADUTA PER:  

•   TRATTENUTA   

•  POSIZIONAMENTO  

•   ANTICADUTA 
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LAVORO IN QUOTA 
CON ACCESSO E 

POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE FUNI 
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LAVORO IN QUOTA 
CON ACCESSO E 

POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE FUNI  
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I lavoratori (elisoccorritori) che impiegano sistemi di accesso e 
posizionamento mediante funi devono possedere una formazione 

adeguata e mirata alle operazioni previste ed in particolare in materie di 
procedure di salvataggio ed un addestramento . 

Per quanto riguarda la “FORMAZIONE TEORICO-PRATICA  PER 
LAVORATORI ADDETTI AI SISTEMI DI ACCESSO E POSIZIONAMENTO 
MEDIANTE FUNI” (D.Lgs 81/08  e s.m.i. art.111 e allegato XXI), le modalità di 
formazione ed addestramento queste sono esplicitate all’allegato XXI 
del D.lgs 81/08 e s.m.i: al punto 1 e 2 sono individuati gli SPECIFICI 
SOGGETTI FORMATORI e i requisiti dei docenti, al 4.3 è riportata la 
metodologia didattica.  

La “FORMAZIONE ALL’USO DPI III CAT. anticaduta” e l’addestramento 
devono essere svolti da PERSONA ESPERTA  (comma 5 art.37), non 
richiede specifici soggetti formatori, ma a garanzia della “validità”, il 
datore di lavoro DEVE VERIFICARE LA QUALIFICA DEL SOGGETTO 
STESSO. 
Verifica qualifiche tecnico professionali  
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a) Regioni e Province Autonome, mediante le strutture tecniche operanti nel 
settore della prevenzione, e/o mediante strutture della formazione 
Professionale accreditate ..[omissis]; 
 
b) Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mediante il personale 
tecnico impegnato in attività del settore della sicurezza sul lavoro; 
 
c) ISPESL; 
 
d) Associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, nel settore 
dei lavori edili e di ingegneria civile; 
 
e) Organismi paritetici istituiti nel settore dell’edilizia; 
 
f)  Scuole edili; 

g) Ministero dell’interno “Corpo dei VV.F.”; 
 
h) Collegio nazionale delle guide alpine ..[omissis]”. 

SOGGETTI FORMATORI INDIVIDUATI DALL’ALLEGATO XXI 
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PROGRAMMA CORSO FUNI 

Il percorso formativo è finalizzato all’apprendimento di tecniche operative 
adeguate ad eseguire in condizioni di sicurezza le attività che richiedono 
l’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi. 
 
Il percorso formativo è strutturato in moduli: 
  
Modulo base (12 ore – non abilitante) (comune ai due differenti percorsi 
formativi) propedeutico alla frequenza ai successivi moduli specifici, che da solo non 
abilita all’esecuzione dell’attività lavorativa. I partecipanti devono conseguire l’idoneità 
alla prosecuzione del corso, mediante test di accertamento delle conoscenze acquisite. 
Nel caso di mancata idoneità si possono attivare azioni individuali di recupero. 
  
Moduli specifici ( 20 ore ciascuno – abilitante) (A – B) differenziati per 
contenuti, che forniscono le conoscenze tecniche per operare negli specifici settori 
lavorativi.  
 
Preposti con funzione di sorveglianza dei lavori ( 8 ore) Per I lavoratori che 
abbiano frequentato i corsi per operatori all’effettuazione di lavori su funi, modulo 
tendente ad offrire gli strumenti utili ad effettuare le operazioni di programmazione, 
controllo e coordinamento dei lavori della squadra loro affidata. 
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LA FORMAZIONE DELL’ELISOCCORRITORE  E’ OGGI 
ADEGUATA O NO??? 

RIFLESSIONE 

- Il codice civile con art. 2087 chiede di tutelare i soccorritori in quanto 
lavoratori! 

- Il D.Lgs 81/08 si rivolge a tutti i settori di attività e lavoratori chiedendo 
l’applicazione delle misure di sicurezza contingenti (individuazione, 
valutazione, eliminazione e riduzione dei rischi; uso DPI; attrezzature di 
lavoro; FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO, senza 
deroghe; 
 
-Non tutti i soggetti sono idonei a fare formazione. In alcuni contesti sono 
espressamente indicati (Corso funi), in altri debbono garantire adeguatezza 
per non essere considerati nulli. 
 
-  La Regione Lombardia con l.r. 22/2006 relativa alla formazione professionale 
regolamenta, il sistema di istruzione e formazione professionale al fine di 
definizione di idonei percorsi e relativi standard di apprendimento e di 
erogazione, garantendo il riconoscimento a livello regionale, nazionale ed 
europeo delle competenze acquisite. 
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Grazie e buon soccorso 


